
Lo Zimbabwe a febbraio 2009 
 

(Fonti: ultime relazioni: Organizzazione mondiale della sanità, FAO, UNICEF, Fondo Monetario Internazionale, 
BBS News e le dottoresse dell’ASI presso il St. Albert Hospital) 
 
Lo Zimbabwe, ex Rhodesia, è oggi il paese dei primati: 
• La popolazione di 12.3 milioni di abitanti, di cui 1.8 milioni (15,6%) affetti da HIV/Aids, fa sì che nel paese ci 
sia la più bassa aspettativa di vita al mondo. Secondo i dati del OMS l’aspettativa media di vita per l’uomo è di 
37 anni e per la donna di 34. L’età media è di 19 anni. 
• E’ il paese con il più drastico aumento di mortalità infantile nel mondo: 50% di decessi annui in più rispetto ai 
primi anni novanta. Un bambino su dieci muore entro il quinto anno di età. 
• E’ uno dei regimi più repressivi, con la classe politica più corrotta, di tutta l’Africa. 
• La disoccupazione colpisce più del 94% della popolazione 
• L’inflazione al 231.000.000% (la seconda più alta al mondo è l’Etiopia con il 41%). 
• La più bassa crescita del PIL al mondo 
 
L’intero sistema sanitario nazionale è al collasso. Quasi tutti gli ospedali statali hanno chiuso per impossibilità 
di operare a causa di mancanze strutturali, di energia elettrica (erogata solo poche ore di notte), talvolta 
addirittura di acqua e per l’impossibilità da parte del personale medico di sopravvivere con uno stipendio 
pagato in valuta priva di potere d’acquisto. Medici e infermieri sono costretti a cercare viveri e se riescono 
fuggono all’estero. 
Di recente sono stati chiusi  gli ospedali di Masvingo, una delle principali città dello Zimbabwe,  e di Chinhoy. 
L’intero sistema sanitario del paese è in mano ai pochi ospedali missionari e privati. 
 
A dicembre la dott.ssa Elisabeth Tarira, responsabile dell'ospedale di St. Albert, ci scrive: “… La gente sta 
morendo di fame. In ospedale stiamo assistendo alla morte di bambini per malnutrizione, sindrome di 
kwashiorkor, marasma infantile e pellagra… La mia esperienza come dottore è talmente spaventosa da 
non riuscire a parlarne. Combatto per salvare una vita è l’indomani il paziente muore di fame. 
Prescrivo al paziente alcune medicine e gli dico che devono essere prese dopo aver mangiato cibo 
che non ha. Queste cose demoralizzano tremendamente gli operatori sanitari. So che posso salvare 
una vita ma non sono in grado di farlo perché non ho gli strumenti necessari…“ 
 
 

Colera 
 

A causa delle disastrose condizioni igieniche e il grave inquinamento delle acque, nell’agosto 2008 è 
scoppiata un’epidemia di colera che ad oggi (feb. 2009) secondo l’ultimo bilancio diffuso dall’Organizzazione 
Mondiale della Sanità (WHO) ha portato il numero delle vittime accertate a 3.759, mentre quello degli episodi 
conclamati della malattia è di 80.250. 
L’aggiornamento giornaliero vede un incremento rispettivamente di 60 morti e di 2.000 contagiati. Solo nelle 
ultime due settimane sono stati 1.000 i morti accertati. In realtà si teme che queste cifre siano lontane dalla 
realtà che nelle aree più depresse non è quantificabile. L’UNICEF sostiene siano cinque volte superiori. 
Secondo l’OMS  quasi la metà dei 12 milioni di abitanti dello Zimbabwe rischia di contrarre la malattia a causa 
delle precarie condizioni di vita nel paese. 
L’epidemia ha già colpito anche i paesi vicini, in particolare il Sudafrica, dove, nonostante la chiusura delle 
frontiere, sono stati registrati 2.600 casi di contagio e 31 decessi. 
La situazione è catastrofica, l’Organizzazione Mondiale della Sanità prevede che ci vorranno sei mesi per 
domare l’epidemia se s’interviene subito. 
 
Nel frattempo l’Aids sta continuando a mietere vittime, più del colera… 
 
 

Aids 
 

Per salvare un bambino, bastano pochi spiccioli...  

  •     9,29     Euro     per il Test HIV ad una mamma prima del parto e poi al suo bambino 

  •     20,65     Euro     per 10 terapie a base di nevirapina 

  •     68,17     Euro     per una terapia di supporto psicologico pre e post test a 10 future mamme 

  •     90,89     Euro     per nutrire un neonato con latte artificiale dal 3° al 12° mese di vita 

  •     129,11     Euro     per assicurare un trattamento medico alimentare completo  
 

 

 
 


